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  Carissimi Amici, grazie per l’affetto, il sostegno,il ricordo. 
Quanto difficile quest’anno augurare ‘Buona Pasqua’ nel momento 
in cui tutto è ‘rosso’ e la pandemia la fa da padrona: troppe sofferenze, 
troppe ingiustizie, troppe incertezze, troppe parole ecc... Tutto sul 
‘troppo’! E’ difficile far spazio alla speranza, al cambiamento, a vita 
nuova.   
  Quando sono troppo triste corro ad abbracciare   Fau, James, Mode, 
Abi... bimbi che hanno mangiato sofferenza e che ora ‘sorridono’ e 

giocano sereni! Arrivati con la pancia gonfia di vermi  e malnutrizione ora sprizzano gioia .... 
 E’ arrivata ‘Gabriella’ portata da una poliziotta e un’ Assistente sociale: il corpo pieno di cicatrici, 
la schiena e le gambe segnate  dalle vergate fresche! Un visino tristissimo: una bimba di 5 anni  
picchiata dallo zio! La sua storia un’amara litania! Ma già il giorno dopo un sorriso ‘complice’ e 
furbetto. Se la prendo per mano riesco a scacciare la disperazione e ritrovare ‘la malinconia per il 
Padre’.   
Sono tornati per le vacanze  i giovani delle scuole superiori: 
una trentina di giovanottoni allegri e rumorosi : riempiono il 
nostro lockdown con il lavoro nei campi, grandi partite a 
pallone, preghiera e grandi mangiate: sono sempre 
affamati! E’ stato bello domenica scorsa fare la processione 
qui nel cortile con agitar di palme e tanti canti: la   piccola 
Fau, mi dava la mano saltellando di gioia. Poi hanno 
cantato la Passione narrata da Guru accompagnata dai 
‘dialoghi’ cantati dai giovanotti. Lunga sì, ma anche i più 
piccoli erano attentissimi! Ognuno con una grossa Spina in  
mano che avevamo distribuito domenica scorsa e portata al 

collo tutta la settimana.  
Poi all’offertorio ognuno 
l’ha deposta sull’altare: la nostra sofferenza unita alla Sua! 
   Ancora gruppi di gente, Amici, Famiglie, giovani, che 
vengono a trovarci e condividere un po’ di tempo con i bambini 
e non arrivano a mani vuote!  Ci sono anche quelli che 
vengono a passare la serata con noi per tagliare la torta di 
compleanno... e arrivano anche con regali per tutti... 
 
   Uno spaccato della nostra ‘vita’ condivisa con voi che la 
rendete possible: Il miracolo della speranza 
e consolazione. È P. Giulio, mia mamma, i 
nostri  e vostri cari che ci hanno preceduto 
che ci fanno coraggio. E’ la nostra Mamma 
che ci ‘fa strada’ e ci dà una mano!  
Coraggio, nonostante tutto  e Buona 
Pasqua! 
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